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Nel piano al 2030 rientra
la struttura, non a esclusi-
vo uso aeroportuale. An-
drà dunque «verificato
l’impatto sul sistemaurba-
no afferente»

DOPO il Comune, anche la Città
Metropolitana fissa i paletti – e pu-
re di più – sul nuovo masterplan
dell’aeroportoMarconi. E’ quanto
emerge dalla relazione istruttoria
in cui sono state espresse osserva-
zioni e richieste integrazioni sul
piano di sviluppo aeroportuale
2016-2030presentato daEnac. Sot-
to la lente, dunque, gli impatti sul
territorio metropolitano, in pri-
mis dal punto di vista del verde e
del traffico in vista di una crescita
dei passeggeri, dellemerci e dei la-
voratori. La viabilità sosterrà que-
sti nuovi flussi? Il piano aggiorna-
to, licenziato dallo scalo alla fine
del 2017, non prevede più un ter-
minal nuovo a ovest, ma un allar-
gamento di quello esistente, che
dovrà contenere più imbarchi e
passeggeri. Fra questi cambiamen-
ti Palazzo Malvezzi ravvisa anche
«un orizzonte temporale traslato
dal 2023 al 2030»; la diversa distri-
buzione del landside (vedi la propo-
sta di nuovi parcheggi siamultipia-
no che interrati, stazione di servi-
zio carburanti ecc); la mancanza
di «potenziamento del sistema via-
bilistico afferente all’aeroporto» e
la riduzione della superficie terri-
toriale interessata dallo sviluppo
del Marconi. Il nuovo masterplan
dunque «non risulta coerente con
l’Accordo Territoriale sottoscritto
nel 2008», motivo per cui si chiede

di verificare incongruenze e indivi-
duare azioni integrative.

ILNODO è che effetto avranno le
persone in più che si sposteranno
da e verso il Marconi. Per questo
si chiede di «implementare lo stu-
dio trasportistico con tutte le ope-
re infrastrutturali previste in que-
sto quadrante territoriale, con par-
ticolare riferimento all’Interme-
dia di Pianura e alla viabilità che
da quest’ultima condurrà fino
all’aeroporto (vie Vitalino e Aldi-
na)». Fra le richieste c’è anche lo
studio con un’analisi sui flussi pre-
senti e futuri della viabilità che
porterà al parcheggio P4 da 2.100
posti (che rispetto a prima dovreb-
be diventare multipiano) e all’area
cargo (si prevede infatti un aumen-
to dei mezzi pesanti). Soprattutto,
dovrà essere fatta un’analisi degli
impatti ambientali. A proposito
della fascia boscata, prevista dalla
Via/2013, si chiedono nuove tem-
pistiche (anche per la pista ciclabi-
le) visto che ora l’asse è spostato al
2030.Dovranno essere indicate an-
che la quantità e la tipologia di al-
beri e colture. Il temadell’ambien-
te, caro ai comitati, si incrocia a
quello della salute e, sulla strada,
trova il passante.Mentre laMetro-
poli chiede chiarimenti sulMarco-
ni che verrà, infatti, l’Ordine dei
Medici – che già aveva chiesto una

valutazione di impatto sanitario
sull’effetto combinato di voli e pas-
sante – è sorto un botta e risposta
con il ministero dell’Ambiente.
Nelle scorse settimane, infatti, l’or-
gano presieduto da Giancarlo Piz-
za ha inoltrato studi al Ministero
sulla rumorosità degli aerei: una
documentazione – da cui emerge-
vano picchi rumorosi, ripetuti, di
elevata intensità–, che secondo i

vertici romani però sarebbero stati
redatti da persone prive della com-
petenza in acustica. «La documen-
tazione – sostienePizza – era perti-
nente e il tecnicoha tutte le qualifi-
che dovute. Adesso abbiamo ag-
giunto le considerazioni del comi-
tato tecnico scientifico di Moniter
della Regione (2011) in cui si rac-
comandava di non accrescere la
pressione ambientale degli inqui-
nanti, che certamente viene au-
mentata con l’incremento di voli e
di auto con il nuovo passante».
«Per questo– conclude Pizza – ab-
biamo ribadito la richiesta di uno
studio epidemiologico di impatto
sanitario nel quartiere Navile».

Letizia Gamberini
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NuovoMarconi, i paletti dellaMetropoli
Dall’ambiente allamobilità. E l’Ordine deimedici torna su rumore e passante
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LaCittàmetropolitana sot-
tolinea«l’aumentodeipas-
seggeri complessivi, visto
l’allungamento dell’oriz-
zonte temporale e delle
merci movimentate»

GRANDIOPERE PIÙLAVORATORI INVISTA
PALAZZOMALVEZZI CHIEDE«UNAPPROFONDIMENTO
SULLEMODALITÀDI SPOSTAMENTO»
DEGLI ADDETTI ALMARCONI «DESTINATI ACRESCERE»

PIZZA
«Abbiamo ribadito a Roma
la richiesta di uno studio
di impatto sanitario sul Navile»


